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Liguria, secondo i giudici gli esperti per i nuovi ospedali drenano risorse. Bucci: «Forniremo tutte le spiegazioni»

«Sanità, un errore i commissari»
La Corte dei conti contro le nomine
IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

La Regione non pote-
va nominare i nomi-
nare  i  commissari  
per l’organizzazione 

della sanità e per la realizza-
zione dei nuovi ospedali. Lo 
scrive la Corte dei conti della 
Liguria nella relazione di pa-
rifica sull’esercizio finanzia-
rio 2024, una presa di posi-
zione che si trasforma in uno 
scontro politico: il Pd attac-
ca il presidente della Regio-
ne Marco Bucci che, in que-
sto caso, dà ragione ai magi-
strati contabili: «Abbiamo ri-
cevuto richieste  di  chiari-
menti da parte della Corte 
dei Conti, come è normale e 
giusto che sia. Entro la pros-
sima settimana,  quando è  
prevista l'approvazione del-
la parifica, i nostri uffici pre-
senteranno tutte le spiega-
zioni richieste. Per quanto ri-
guarda i commissari per gli 
ospedali, saranno messi in 
carico non al Bilancio del si-

stema sanitario ma ai singoli 
progetti. Si tratta peraltro di 
cifre non rilevanti rispetto al 
costo complessivo delle ope-
re da realizzare. Sono parti-
colarmente soddisfatto del 
lavoro che stanno svolgen-
do, gli ospedali sono in fase 
di realizzazione anche avan-
zata».

Proprio nel dicembre del-
lo scorso anno, un mese do-
po la sua elezione, Bucci ave-
va deciso di affiancarsi a sei 
commissari e aveva ufficia-
lizzato la  nomina durante 
un incontro pubblico, con 
tanto di presentazione. I sei 
commissari sono: l’ex asses-
sore regionale alla Sanità An-
gelo Gratarola per gli inse-
diamenti agli Erzelli, il com-
mercialista Santiago Vacca 
per il restyling del Santa Co-

rona di Pietra Ligure, Fabri-
zio Cardone dell’Anas per 
seguire  il  nuovo Felettino 
della Spezia e l’ex direttore 
della Asl 1 imperiese Silvio 
Falco con delega al nuovo 
ospedale del ponente ligure. 
Per i quattro è stato delibera-
to un contratto triennale con 
un compenso di 63 mila eu-

ro lordi all’anno per un trien-
nio. 

A questi  si  aggiungono,  
ma a titolo gratuito, l’ex di-
rettore della Asl 3 genovese 
Luciano Grasso per l’orga-
nizzazione delle attività ter-
ritoriali e il vicepresidente 
del Galliera Giuseppe Zam-
pini per seguire la costruzio-

ne del nuovo ospedale di Ca-
rignano. 

La Corte dei conti contesta 
così il provvedimento della 
Regione: «Le figure istituite 
non trovano espressa previ-
sione tantomeno nella legge 
regionale 5 del marzo 2021 
in cui l’articolo 6 prevede la 
diversa possibilità di costi-

tuire strutture di missione 
per progetti strategici com-
poste anche da soggetti ester-
ni. Tutto il fondo sanitario 
deve  essere  trasferito  alle  
aziende del Servizio sanita-
rio e pertanto appare impro-
prio l’utilizzo per finanziare 
incarichi di collaborazione 
direttamente conferiti e ge-
stiti dalla Regione». 

In pratica i compensi (sal-
dati da Alisa su indicazione 
della  Regione)  ai  quattro  
commissari sono irregolari e 
possono essere considerati  
uno spreco di risorse pubbli-
che; le contestazioni che po-
trebbe fare aprire un’inchie-
sta per danno erariale alla 
procura della Corte dei con-
ti. Non solo «si dubita sulla 
correttezza della copertura 
finanziaria». Viene contesta-
to anche l’utilizzo del pay 
back farmaceutico che non 
può finanziare la spesa cor-
renti di Asl e ospedali: a mag-
gio la Regione ha distribuito 
54 milioni di euro.

«La Corte dei conti - denun-
cia il segretario regionale Pd 
Davide Natale e la responsa-
bile Sanità Katia Piccardo - 
boccia le figure commissa-
riali  istituite  dalla  Giunta  
Bucci per la realizzazione de-
gli ospedali liguri e per orga-
nizzare le unità territoriali 
in ambito sanitario. Ancora 
una volta per soddisfare gli 
appetiti dei partiti il presi-
dente Bucci ha provato a pie-
gare le norme per creare nuo-
ve poltrone. Fin da subito 
avevamo messo in dubbio la 
correttezza dell’operazione 
e oggi anche la Corte dei con-
ti riconosce che i compensi 
previsti per i commissari so-
no fondi sottratti a sanità e 
cittadini e che ogni euro a di-
sposizione  della  Regione  
non può essere usato per fi-
nanziare fantomatiche figu-
re di commissari, ma deve 
servire per garantire servizi 
ai liguri. È chiaro che la fret-
ta e la voglia di assegnare in-
carichi ha fatto saltare tutta 
la procedura. Bucci torni in-
dietro sui suoi passi e invece 
di impiegare risorse per nuo-
ve poltrone, le impieghi per 
migliorare davvero la sanità 
ligure». —  © RIPRODUZIONE RISERVATA

la giunta ligure

Sei milioni
per i bonus
badanti 
e baby sitter

IL RETROSCENA

Andrea Costa torna 
in pista: è il più ac-
creditato per essere 
nominato  sottose-

gretario alla Sanità. Per il 
politico spezzino già sinda-
co di Beverino, molto vicino 
a Maurizio Lupi, nome na-
zionale  di  riferimento  di  
Noi Moderati, si tratterebbe 
di un ritorno sulla scena na-
zionale e al ministero della 
Salute,  dal  momento  che  
aveva ricoperto lo stesso in-
carico nel governo Draghi 
tra il 2021 e il 2022.

Costa rientrerebbe in un 
risiko già  annunciato  più  

volte da Fratelli d’Italia e 
che coinvolge il ministero 
della Salute, ora guidato da 
Orazio Schillaci. Se ne è 
parlato, sottovoce anche a 

Siracusa durante l’appunta-
mento sull’intelligenza arti-
ficiale organizzato da Fiaso, 
la federazione di Asl e ospe-
dali.

L’attuale  sottosegretario  
è il pugliese Marcello Gem-
mato, 52 anni, che punta ad 
essere nominato vicemini-
stro alla Salute, incarico che 
non è  mai  stato  affidato.  
Molto vicino alla premier 
Meloni, si dice che nessuna 
decisione importante viene 
presa senza il suo via libera. 
Il responsabile nazionale sa-
nità di Fratelli d’Italia è il 
parlamentare  genovese  
Matteo Rosso. C’è un altro 
nome ligure in corsa per un 
incarico nazionale di gran-
de prestigio: è la leghista So-
nia Viale, ex assessore re-
gionale alla Sanità nella pri-
ma giunta Toti, che può esse-
re nominata presidente di 
Agenas, l’agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regiona-
li. —

G. FIL.

Il presidente della Regione Liguria Marco Bucci con i commissari il giorno del loro insediamento

GENOVA

Due misure molto attese quel-
le licenziate dalla giunta regio-
nale nella seduta di ieri: il ritor-
no dei bonus per badanti e ba-
by sitter, rifinanziati con 6 mi-
lioni di euro. E la novità di con-
tributi dedicati ai Centri inte-
grati di via e al piccolo com-
mercio da 1,7 milioni di euro 
per favorire gli accessi e la spe-
sa nei piccoli negozi cittadini.

«Avere la possibilità, anche 
grazie al sostegno del bonus ba-
dante, di prendersi cura a do-
micilio dei propri cari in diffi-
coltà è sicuramente un valore 
aggiunto a livello umano e psi-
cologico, sia per chi assiste che 
per chi è assistito», presenta la 
misura dei bonus il presidente 
Bucci con gli assessori Ferro, 
Scajola e Nicolò. Le domande 
saranno compilabili da lunedì: 
il limite Isee familiare è di 35 
mila euro. Il bonus badanti ar-
riva a 600 euro mensili, quello 
per baby sitter a 350 euro. La 
stima di persone coinvolte è di 
8.000 unità.

Le linee guida per la conces-
sione dei sostegni economici 
destinati alla riqualificazione 
delle aree a rischio di tenuta 
della rete distributiva e al so-
stegno dei Centri Integrati di 
Via  (Civ)  prevedono  invece  
una dotazione di 1,7 milioni e 
sono state elaborate con la Ca-
mera di commercio. «Con que-
sto provvedimento – dichiara 
il presidente Bucci con il consi-
gliere delegato Alessio Piana 
– confermiamo la nostra atten-
zione verso i piccoli esercizi di 
vicinato e le attività che ogni 
giorno garantiscono un presi-
dio sociale». Diversi gli inter-
venti finanziabili: dai progetti 
per  la  riqualificazione  agli  
eventi alle campagne per la 
spesa sotto casa. — E. ROS.
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Gemmato verso la nomina a viceministro

Sottosegretario alla Salute
lo spezzino Costa è in corsa

Lo spezzino Andrea Costa

La relazione diventa 
terreno di scontro
Il Pd: «Decisioni per 
creare nuove poltrone»

Torna il bonus badanti
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